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Dopo le Coppe stati d'animo opposti in vista dello scontro di domenica 

Roma: con fieri propositi di rivalsa 
Juve: con un piede si sente in finale 

L'analisi di Nils Liedholm sulle ragioni che hanno portato alla sconfitta i giallorossi contro gli scozzesi del Dundee 

Falcao quasi 
certo di farcela 
per domenica 

Viola e Tesarne antidoping - La pole­
mica di Bonetti con lo staff medico 

ROMA — -Aspettiamo a fare il funerale alla Rama. Abbiamo 
perso una battaglia, ma abbiamo molte attenuanti'.- Nils Lie­
dholm non accetta affermazioni permeate di disfattismo «The day 
after» (il giorno dopo) è dedicato alle considerazioni, ma la sua 
espressione è lievemente turbata. Una sconfitta con due eoi di 
scarto non se l'aspettava. -Al di là di quello che potrà succedere in 
quest'ultimo scorcio di stagione — spiega il tecnico svedese — la 
Roma ha un cammino da percorrere. Squadra e società allo sfa­
scio se non si lince nulla? Ma non scherziamo per favore — 
risponde risentito — abbiamo costruito una squadra competitiva, 
i" "vecchi" della squadra sono sufficientemente giovani per essere 
validi nelle prossime stagioni-. 

— Che conseguenze avrà questa dura sconfitta sul big match 
con la .Juventus? 

• k impossibile dirlo, spero che sia una carica in più. Anche se 
& una frase fatta, ogni partita fa storia a sé-. 

— Una Roma a due facce: perché? 
— Non siamo riusciti a segnare quando abbiamo dominato, loro 

ci sono riusciti quando non avevano preso in mano le redini della 
partita. Siamo stati condizionati — prosegue Liedholm — dal 
pallone più piccolo che ci ha impedito di ragionare. Abbiamo 
subito il primo gol ingenuamente, ma abbiamo sempre cercato di 
segnare la rete che ci avrebbe quasi garantito la qualificazione. E 
impossibile dire se con Falcao sarebbe stato diverso. In ogni caso 
— afferma Nils Liedholm — spero di averlo a disposizione dome­
nica. ma non ne sono affatto certo. Tra Coppa Campioni e scu­
detto il nostro pensiero prioritario va alla prima, ma natural­
mente non trascuriamo nessun impegno. La gara di ritorno si 
preannuncia ardua ma non impossibile anche perché per segnare 
tre gol dovremo scoprirci e c'è il rischio di subire in contropiede il 
gol che renderebbe vano ogni sforzo. Cerezo ha la personalità di 
Falcao. ma il centrocampo è stato troppe volte saltato, ci sono 
stati troppi passaggi lunghi, facile preda dei difensori scozzesi, ci 
sarebbe voluta maggiore prudenza-. 

Il presidente Viola ancora non è convinto della regolarità del 
mancato esame antidoping dopo la gara: « Voglio andare a rilegge­
re il regolamento dell UEFA, perché mi sembra assurdo che sia 
facoltativo dopo una semifinale di Coppa Campioni (ma è pro­
prio così, e l'autorizzazione va chiesta all'UEFA in anticipo, ndr). 
Comunque la situazione non ó compromessa, due gol si possono 
recuperare, ma ci vorrà una grande Roma. Ora concentriamoci 
sul campionato: mi attendo una grossa prestazione domenica 
contro la Juventus-. 

Viola ha poi parlato della consistenza del Dundee: -Equivale ad 
una nostra squadra di serie C con molto agonismo. Anche la 
Juventus ha perso con il Bari in coppa Italia-. II presidente 
romanista ha usato un tono polemico commentando la notizia 
apparsa su un giornale di un supposto passaggio di Tancredi al 
Milan: -Con chi me la devo prendere? Con i/ giornalista? Con il 
giocatore? No. me la prendo con il sistema che è totalmente 
sbagliatu-. 

Stati d'animo diversi nella Roma. Franco Tancredi, che ha avu­
to nel dopo partita una crisi di pianto, sta superando lentamente 
il brutto momento. Stanotte non ha chiuso occhio, ma già nel 
viaggio di ritorno il suo umore è cambiato: «Ora voglio pensare solo 
al confronto di domenica con la Juventus, abbiamo perso una 
battaglia, non la guerra». 

Paolo Roberto F\nlcao ha deciso all'ultimo momento di non 
scendere in campo: -Sarebbe stato un atto egoistico che avrebbe 
dato alla squadra un giocatore non in grado di rendersi utile. 
Comunque credo di recuperare per domenica contro la Juve. 
Sarà difficile ma non impossibile segnare tre gol. Gli scozzesi non 
li hanno mai subiti? E vero, ma non hanno mai incontrato in 
trasferta squadre in grado di giocare come la Roma-, 

Quanto allo stato ai «salute» di Bonetti, il giocatore è entrato a 
Dundee in aperta polemica con lo staff medico della Roma. Il 
medico sociale, prof. Alicicco. ha sostenuto infatti che il giocatore 
era perfettamente guarito del malanno alla caviglia destra, di pa­
rere contrario è invece il giocatore. Come dire che Bonetti avanza 
dubbi sulle capacità professionali dell'equipe medica della Roma. 
Non sarebbe male, considerato anche che nessuno ha mai avuto da 
ridire sull'operato dell'equipe in questione, che ìa società interve­
nisse. Dopo la lunga «attesa» per il rinnovo del contratto di Lie­
dholm, i dubbi sul «destino» degli svincolati Tancredi. Di Bartolo­
mei, Pruzzo. Conti e Maldera, ci mancherebbe che la società si 
votasse al «silenzio» anche su questo terreno. Stamattina ripresa a 
Trigona: il grande osservato sarà, ovviamente, Paulo Roberto Fal­
cao. 

Matarrese dice «no» 
a Roma-Juve in TV 

ROMA — Niente diretta TV 
per la partitissima di domenica 
prossima Roma-Juventus che 
invece sarà interamente tele­
trasmessa in differita in tutta 
Italia a Partire dalle 18.15. Lo 
ha comunicato il presidente 
della Lega Calcio, on. Antonio 
Matarrese, con un telegramma 
inviato al Prefetto di Roma, 
prof. Giuseppe Porpora, in ri­
sposta alla richiesta di quest' 
ultimo di consentire la teletra­
smissione in diretta dell'incon­
tro nella zona della capitale. Al 
riguardo il presidente Viola da 
noi interpellato, ha dichiarato: 
«Noi avevamo il dovere di chie­
dere la diretta, per le stesse ra­
gioni messe in campo dal pre­
fetto. Se la Lega ha deciso così 
sa quello che ha fatto...». «D'in­
tesa con CONI e FIGC — è il 
testo del telegramma di Matar­
rese — la Lega nazionale pro­
fessionisti non ha potuto ac­
consentire alla teletrasmissio­
ne in diretta nella zona della 
capitale dell'incontro Roma-
Juventus come da sua richie­
sta, ciò sulla base dei regola­
menti vigenti e delle intese a 
suo tempo intervenute tra i vari 
settori. dell'organizzazione 
sportiva al fine di tutelare gli 

interessi delle diverse compo­
nenti. Sempre d'intesa con CO­
NI e FIGC. al fine di assicurare 
la massima attenzione al suo 
intervento, la Lega nazionale 
professionisti ha invece dato 
autorizzazione alla RAI di tele­
trasmettere in differita nazio­
nale l'intero incontro alle ore 
1815». Nella foto: CASARIN 
che arbitrerà l'incontro. 

Totocalcio 

Ascoli-Pisa 
Fiorentina-Lazio 
Genoa-Milan 
Inter-Avellino 
Napoli-Catania 
Roma-Juventus 
Torino-Udinese 
Verona-Samp 
Arezzo-Campobasso 
Cagliari-Como 
Triestina-Cremonese 
Spal-Brescia 
Taranto-Bari 

1 
1 
1 X 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 X 
x 1 
1 
X 

1 X 

«Campionato e 
Coppa? Possibile 

l accoppiata» 
Lo sostiene il presidente Boniperti, arrab­
biatosi per alcune insinuazioni sugli arbitri 

TORINO — Poche ore divise tra aerei In ritardo e aeroporti 
bloccati dagli scioperi e per la Juventus, che tira un sospiro di 
sollievo per essere uscita tutta Intera e forse con qualche cosa 
in più da Manchester, si annuncia incalzante la sfida-scudet­
to con la Roma. Dal vecchio stadio inglese con le tribune in 
legno e ferro che chiudono come un ring il campo di gioco, al 
vasti spazi dello stadio Olimpico la squadra bianconera pare 
trascinata in una sorta di ottovolante stordente, una corsa 
pazza tra coppa e.campionato inseguendo il sogno di una 
duplice vittoria. «È terribile, è terribile — ripete Boniperti 
sull'aereo che torna in Italia — queste sono sfide emozionan­
ti, snervanti. Però abbiamo una grande possibilità, ripetere 
l'accoppiata del '77: Campionato e Coppa (Uefa quella volta)». 

Boniperti non ha scaricato, come 1 giocatori, rabbia, adre­
nalina e linfa nella battaglia con il Manchester; per tutto 11 
secondo tempo è rimasto chiuso nello spogliatoio, come un 
leone in gabbia. Nel calcio tutto pare ormai appeso a fili 
sottili, gol, speranze, occasioni buttate, pericoli scampati si 
mescolano anzi spesso, sono soffocate dalle polemiche. 

E mentre l'aereo con la squadra bianconera si tuffa su 
Torino e nel clima esasperato del calcio nostrano a Boniperti 
saltano i nervi con un giornalista accusato di aver fatto delle 
considerazioni sugli arbitri internazionali che al presidente 
bianconero bruciano parecchio. Il belga Ponnet, che arbitre­
rà a Torino la gara di ritorno con il Manchester, sarebbe 
stato presentato come «casalingo». E cosi anche per il presi­
dente della Juve il self-control va a farsi benedire. La spiega­
zione poi viene data da Trapattonì che accusa la stampa di 
leggerezza: «Si sta vivendo in un tempo di caccia alle streghe, 
guardate cosa hanno fatto questi inglesi, cosa hanno tirato 
fuori. Signori bisogna stare attenti a scrivere certe cose». 
Insomma tutto corre su fili dell'alta tensione e per la sfida-
verità dell'Olimpico molti hanno apprensioni. Attorno agli 
arbitri c'è un vero braccio di ferro e ognuno gioca le sue carte. 
Boniperti saluta la designazione di Casarin così: «È una di 
quelle gare dove conta più l'uomo dell'arbitro ed io apprezzo 
l'uomo Casarin». Subito c'è chi ha visto in queste parole «se­
gnali condizionanti». Follia? Di certo il segno di grandi ten­
sioni. Trapattonì. ad esemplo, si sfoga contro la moviola: 
•Una cosa folle, che manda in malora tutto». Si alza, mima 
azioni di gioco, contrasti, cosi come i fotogrammi «pilotati» li 
presentano. È convincente. 

Indubbiamente queste cose sono anche segno del peso di 
questo doppiotraguardo inseguito con rabbia e ansia. Tutti 
parlano delia gara di ritorno e della sfida di domenica. Ne 
esce un quadro fatto di molte preoccupazioni ma anche di un 
buon margine di certezze. Gentile (quasi certamente lunedì 
prossimo il terzino dovrebbe avere un incontro con Boniper­
ti: è molto probabile un rinnovo del contratto), Tardelli e 
Platini sono convinti che la gara di ritorno con il Manchester 
sarà molto difficile. Tutto ruota attorno al rientro dei tre 
•pensatori», Robson. Wilkins e Muhren anche se per il fran­
cese l'uomo che può far la differenza è solo il primo. 

La sconfitta in coppa della Roma è vista dal clan biancone­
ro come una complicazione: «Adesso loro cercheranno di te­
nere aperta la porta del campionato e domenica giocheranno 
il tutto e per tutto». Tardelli ha idee precise: «Dovremo gioca­
re senza molte tattiche, dobbiamo imporre il nostro gioco». 
Per Platini, che continua a lamentarsi per la sosta impostagli 
dal Trap, nella corsa allo scudetto il vero ostacolo sarà la 
gara con l'Intera San Siro. E per finire Trapattonì che difen­
de le sue scelte tattiche, la squadra chiusa a riccio in Inghil­
terra ma che parla di strategie diverse, «tese ad un risultato 
positivo» per le prossime gare. Ma non parla né di formazioni 
né di uomini (soprattutto di Penzo in campo). li Trap conti­
nua a ripetere che non è un problema di questo o quello in 
campo, ma di atteggiamento psicologico, di convinzioni. Per 
lui la squadra ha voltato pagina nella gara con la Fiorentina 
quando ha dimostrato di avere «cuore e idee chiare». Intanto 
per Roma si annuncia il forfait di Sci rea per una contrattura. 
Se sarà cosi verrà schierato Prandelli libero. 

Gianni Piva 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dall* elettronica: è giusto? Discutiamone 

Calcio da moviola? Non è colpa della moviola 
Carlo Sassi, che guida la rubrica ne «La domenica sportiva», spiega gli intendimenti che si vogliono raggiungere col mezzo 

Per fare un discorso sereno sulla moviola, lo credo che 
si debba partire da una premessa che è fondamentale e 
che è all'origine della stessa rubrica della Domenica 
Sportiva. La moviola è una trovata giornaìistica (indub­
biamente di larga risonanza tra il pubblico televisivo), un 
qualcosa in più nel valutare un'azione o un episodio, una 
specie di fotografia da aggiungere all'articolo scritto. E il 
commento non è altro che la didascalia di questa foto­
grafia: in pratica lo descrivo esclusivamente tutto quello 
che si vede e, a volte, grazie alla mia esperienza ormai 
venticinquennale di TV e quindi di visioni di filmati, 
sottolineo particolari che forse ai meno esperti potrebbe­
ro sfuggire. Che poi qualcuno voglia etichettare la mo­
viola come 'Tribunale degli arbitri» ed altri definiscano 
la moviola strumento di turbativa e di esasperazione de­
gli animi mi sembra assurdo e del tutto fuori luogo. Nel 
suo articolo apparso su questo foglio giovedì 12/4 Ennio 
Elena scrive: *La moviola non viene impiegata in un 
mondo sereno e distacca to...ma in un ambiente che al 
vecchi motivi di tensione, ha aggiunto polemiche, so­
spetti, insinuazioni, accuse in misura mai raggiunta pri­
ma, addirittura scandalose: 

Ma allora io chiedo è la moviola che non vaoè invece 
Il mondo del calcio che, vivendo di tali e tanti Interessi, 
trova comodo strumentalizzare la moviola per far rica­
dere su altri le proprie colpe? Il calcio scommesse, le 
denuncie recenti di Menicucci, Anconetani e Viola, tanto 
per citare esempi recenti, non hanno certo origini dalla 
moviola che, ripeto, si basa su Immagini di fatti concreti. 
Per I dirigenti di società (fortunatamente non tutti) è 
certamente molto più comodo accusare un arbitro di non 
aver concesso un rigore a favore della propria squadra 
oppure di a verne concesso uno contro, piuttosto che rim­
proverarsi una campagna acquisti sbagliata o condan­
nare! propri calciatori rei di aver sbagliato facili conclu­
sioni nella stessa partita. Forse qui sta il limite della 
moviola: non avere tempo sufficiente per presentare an­
che gli errori dei calciatori davanti alla porta; In questo 

In un articolo pubblicato ieri, il nostro Ennio Elana sosteneva 
che la moviola esaspera la tendenza dell'ambiente del calcio ad 
attribuire ogni insuccesso a congiure, trame o errori altrui. E 
proponeva di rinunciare alla rubrica. Oggi Carlo Sassi, che da 
anni commenta alla «Domenica sportiva» i fotogrammi più 
contestati, interviene e parla «in difesa» delia sua «creatura». 

Samaranch: «Avremo 
bellissime Olimpiadi» 

PARIGI — II presidente del Comitato intemazionale olimpico, 
Juan Antonio Samaranch, ha manifestato le proprie preoccupa­
zioni di fronte alla minaccia di boicottaipio che l'Unione Sovietica 
ha fatto «planare» sui Giochi di Los Angeles, senza tuttavia riferir­
si esplicitamente a questa eventualità. li presidente del massimo 
organiamo olimpico è intervenuto a Parigi per la consegna dei 
premi dell'accademia dello sport. Ha detto: «Non è facile organiz­
zare una grande manifestazione come i Giochi olimpici. E lo è 
ancor meno quando tensioni politiche si manifestano un po' do­
vunque». 

Parlando «a cuore apeno», come ha detto, ha poi aggiunto: «Non 
è vero che lo sport non abbia niente a che fare con la politica. Ciò 
che avviene nel Mondo ci preoccupa e ci addolora». Rivolgendosi ai 
dirigenti sportivi nazionali e internazionali presenti alla cerimo­
nia, il precidente del Ciò ha quindi lanciato questo appello: «Non 
siamo immuni da pericoli e abbiamo bisogno del vostro appoggio 
per dimostrare che questa grande forza sociale che è Io sport possa 
giocare a favore della pace». 

Samaranch ha così concluso: «Un presidente del Comitato inter­
nazionale olimpico deve essere ottimista. E io lo sono. Credo che 
avremo grandi Giochi olimpici l'estate prossima a Los Angeles. 
Sono certo che sarà una grande festa della gioventù e della fratel­
lanza tra i popoli». 

caso l'eventuale errore arbitrale passerebbe In secondo 
piano. Proprio per questo Io penso che lo sportivo obietti­
vo (non II tifoso cieco) possa fare le proprie valutazioni 
sull'andamento di una partita, molto più serenamente di 
un presidente che invece ha sempre davanti agli occhi 1 
propri interessi. In quanto poi all'utilità della moviola 
sotto l'aspetto arbitrale, io credo che questo mezzo sia 
stato di una certa utilità. Mi risulta che proprio la movio­
la abbia fatto capire ai direttori di gara che la maggior 
vicinanza all'azione di gioco consenta una miglior valu­
tazione e quindi un minor margine di errore e ciò abbia 
indotto le giacchette nere a svolgere una miglior prepa­
razione fisico atletica. Anche sotto l'aspetto educativo, 
credo che la moviola abbia qualche merito. Più di una 
volta ha sottolineato attraverso le immagini falli di ritor­
sione gravemente scorretti o gesti che non hanno niente 
a che vedere con la sportività che dovrebbe contraddi­
stinguere atleti professionisti. Che poi la moviola sia fon­
te di turbativa, perché gli eventuali errori arbitrali pos­
sono costituire fon te di sospetto, credo sia una valu tazio-
ne che implica non tanto la moviola in sé stessa quanto 
la mentalità del tutto italiana di vedere tresche ovunque. 
Non c'è dubbio che le cronache di tutti l giorni che pre­
sentano scandali. Intrighi e condizionamenti vari a tutti 
i livelli della nostra società, inducano la gente comune a 
vedere illeciti anche là dove non esistono, ma questa è 
una situazione che certamente non può essere addebita­
ta (sempre limitandoci al calcio) alla moviola ma a fatti 
di cronaca anche recenti. Questo mio articolo, peraltro 
non voluto da me ma richiestomi, non vuol essere una 
difesa incondizionata della moviola. So benissimo che a 
volte, la moviola non riesce a chiarire per insufficienza di 
immagini certi fatti o certe situazioni, lasciando forse 
scontenti l telespettatori, ma da questo ad accusare la 
moviola di quasi tutti I mail e i sospetti del mondo del 
calcio ce ne corre. 

Carlo Sassi 

EMIGRAZIONE 
E H . 

La legge elettorale europea 
è stata approvata dal Parla­
mento nazionale. Va detto pe­
rò che il grave ritardo con cui 
si giunge a questo atto dovuto 
per dotare il Paese dello «stru­
mento» indispensabile per sta­
bilire le modalità e le condi­
zioni del voto, non si deve al 
Parlamento. Infatti la Camera 
ha approvato in 48 ore il dise­
gno di legge presentato dal go­
verno (pur apportandovi non 
poche modificazioni). Il Sena­
to, dal canto suo, ha conferma­
to il testo che era stato licen­
ziato dalla Camera, in sole 24 
ore. 

Tutto il ritardo si deve al 
governo, il quale ha presenta­
to le sue proposte solamente il 
15 marzo dopo avere perduto 
almeno sei mesi perché all'in­
terno della maggioranza — il 
PSI e la DC — volevano intro­
durre modificazioni stravol­
genti rispetto al vecchio testo 
del 1979, modificazioni che 
noi comunisti, — ma anche 
tutti gli altri partiti — abbia­
mo respinto. Si sarebbe potuto 
presentare il disegno di legge, 
già nel novembre scorso, dopo 
la prima delle riunioni tenute 
alla presenza di tutti i partiti al 
ministero degli Interni. Que­
sto avrebbe consentito un esa­
me sereno e proficuo per mi­
gliorare il testo a favore della 

Finalmente approvata 
la legge 
elettorale europea 
Sardegna, del Mezzogiorno e 
delle minoranze etniche. Ma 
la manovra del PSI e della DC 
lo hanno impedito. 

Le modifiche apportate al 
vecchio testo riguardano in 
particolare l'ubicazione dei 
seggi all'estero (che deve esse­
re. innanzitutto, nei consolati, 
negli istituti di cultura, nei lo­
cali in uso allo Stato italiano e 
vanno esclusi locali, diretta­
mente o indirettamente, colle­
gati all'attività dei partiti, e i 
locali adibiti alle attività indu­
striali o commerciali e al cul­
to); la collaborazione dei con­
soli per ricercare locali idonei 
allo svolgimento della campa­
gna elettorale; il raddoppio 
del numero dei seggi all'este­
ro; l'iscrizione degli elettori 
nelle liste (non più in ordine 
alfabetico) secondo la residen­
za e rispettando l'ordine indi­
cato dai nuclei familiari; l'au­
mento del compenso ai com­
ponenti dei seggi ( 120 mila lire 
per i presidenti e J00 mila lire 

per gli altri). Il contributo del 
PCI per migliorare la legge è 
stato determinante. Due soli 
dei molti emendamenti pre­
sentati dal PCI e dagli indi­
pendenti di sinistra non sono 
stati accolti. Essi riguardava­
no: a) la possibilità di istituire 
— per gli emigrati residenti in 
Svizzera, Austria e Jugoslavia 
(che sono oltre 250.000) — seg­
gi in territorio nazionale nei 
pressi della frontiera; b) le fa­
cilitazioni e i rimborsi per i 
connazionali che desiderano 
esprimere il loro voto in Italia, 
anziché nei Paesi di residenza. 
Particolarmente !>u questo ul­
timo emendamento (impor­
tante soprattutto per gli emi­
grati della Sardegna che devo­
no rientrare il 24 giugno) si è 
soffermata la compagna on. I-
vonne Trebbi, la quale ha an­
nunciato la trasformazione da 
emendamenti (che sarebbero 
stati respinti) in ordini del 
giorno che il ministro degli In­
terni ha dichiarato di acco­
gliere. 

Un anno fa perdevamo Ne­
store Rotella. Una breve malat­
tia ce lo portava via mentre do­
po trentaquattio anni di emi­
grazione svolgeva con la passio­
ne e l'intelligenza di sempre la 
sua opera di viceresponsabile 
della Sezione centrale di emi-

§razione del PCI. Nelle miniere 
i carbone del Pas de Calais in 

Francia e in quelle di Liegi, nel­
la fabbrica siderurgica e come 
funzionario dell'INCA-CGIL 
prima e del partito poi e come 
segretario della Federazione 
del PCI del Belgio dal 1974 al 
1981 aveva sempre lottato in­
sieme ad altre centinaia di co­
munisti per la difesa dei diritti 
del lavoratore emigrato perché 

In ricordo 
di Nestore 

Rotella 
all'emigrazione venisse ricono­
sciuto un ruolo di protagonista 
nelle battaglie dell'emancipa­
zione della classe operaia di 
tutti i Paesi. Questa sua voce 
l'aveva portato a rappresentare 
le organizzazioni dei comunisti 
italiani all'estero anche nel Co­

mitato centrale del PCI a cui 
era stato eletto dal XVI e dal 
XV Congresso. Il suo contribu­
to a questa battaglia i compa­
gni della Sezione emigrazione 
Io vogliono ricordare sottoscri­
vendo duecentomila lire in ab­
bonamenti all'Unità per sezio­
ni dell'emigrazione; ma lo vo­
gliono ricordare anche rinno­
vando il loro impegno per con­
tribuire a migliorare le condi­
zioni di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro famiglie e 
ora nella campagna elettorale 
per il Parlamento europeo per 
un'affermazione delle liste del 
PCI e dei suoi candidati emi­
grati: un'altra battaglia che a-
vrebbe visto Nestore Rotella in 
prima fila. 

A noi non dispiace la pole­
mica. Anzi, siamo convinti che 
è utile e necessaria al confron­
to delle idee. Ma quando ci tro­
viamo dinanzi all'esempio for­
nito dal Giornale dì Montanel­
li, et sembra, davvero, che sia 
stato superato ogni limite, an­
che quello della decenza 

Vediamo i fattt: una signora 
ha scritto al giornale da Tar-
cento per domandare, sostan­
zialmente, perché il Parla­
mento, che si è occupato persi­
no del contratto tra la TV e 
Raffaella Corrà, non si occupa 
della tragica vicenda del geo­
metra Giuseppe Russo, 'ostag­
gio* in Arabia Saudita. Il com­
pagno onorevole Giadresco ha 
inviato allo stesso giornale 
una lettera per spiegare che V 
iniziativa parlamentare è sta­
ta presa (dagli indipendenti di 
sinistra e dai comunisti), ma 
U governo fa orecchie da mer­
cante. Aggiungeva, poi, che il 
PCI ha tenuto una conferenza 
nazionale sull'emigrazione, 
dalla quale è uscita la propo­
sta della cosiddetta 'vertenza 
emigrazione'. In altre parole, 
ad avviso dei comunisti, ti go­
verno italiano deve ringrazia­
re o negoziare con tutti gli 
Stati i diritti dei nostri conna­
zionali emigrati: quelli dell'e­
migrazione tradizionale e 

Quando si supera 
il limite della decenza 
quelli di 'nuova emigrazione», 
come, appunto, è il caso Russo. 
Ma il nostro governo resta in­
differente, aiutato dal silenzio 
della RAI-TV e della maggior 
parte delta stampa, ivi com­
preso il Giornale. 

Confessiamo che eravamo 
disposti a discutere con il 
Giornale di Montanelli una 
qualsiasi replica, ma non a-
vremmo mai immaginato il 
terreno sul quale ci vuole tra­
scinare, evidentemente per 
non discutere del caso di Giu­
seppe Russo, il quale — come 
si sa — sta morendo in un o-
spedale di Riad nel quale viene 
trattenuto come ostaggio da 
alcuni mesi, per colpa e re­
sponsabilità dell'impresa per 
la quale lavorava in Arabia 
Saudita. 

Affinché tutti possano ren­
dersi conto, pubblichiamo in­
tegralmente la postilla che il 
giornale ha fatto seguire alla 
lettera di Giadresco: 'Apprez­
ziamo — scrive il Giornale — 
la sollecitudine del PCI verso i 
nostri emigranti. Ma credo 

che costoro apprezzerebbero 
soprattutto il diritto di voto in 
sede, di cui il PCI è il più osti­
nato avversario e negatore. Il 
resto sono chiacchiere». 

Cosi la signora dì Tarcento e 
anche Giuseppe Russo sono 
serviti. C'è qualcuno che sa di­
re cosa c'entra la truffa del vo­
to all'estero (che il Giornale e 
tanti altri vorrebbero nella 
speranza di favorire la politica 
nemica degli emigrati, non 
per la loro tutela) e la tragica 
vicenda di cui ci occupiamo? 
Giuseppe Russo ha bisogno dt 
votare oppure ha bisogno che 
ci sia un governo che sappia 
tutelarlo, nei confronti del go­
verno di un altro Paese, ma 
soprattutto nei confronti dell' 
impresa che lo ha portato all' 
estero senza garanzie e senza 
diritti? 

Altro che 'chiacchiere*-
questa è la battaglia che va 
fatta e che rimane la nostra 
battaglia per la tutela degli i-
taliani all'estero e anche per i 
giusti diritti degli stranieri in 
Italia. 

Domani e domenica, 14 e 15 
Aprile, all'Hotel Adriatico di 
Pescara, si svolgerà la seconda 
conferenza dell'emigrazione 
nella regione Abruzzo. A que­
sta convocazione, la recalci­
trante Giunta regionale di 
centro sinistra, è stata indotta, 
meglio, costretta, dall'opposi­
zione comunista e delle orga­
nizzazioni degli emigrati In­
fatti, se si esclude una certa 
sensibilità e disponibilità per­
sonale dell'assessore, la Giun­
ta regionale abruzzese non 
può vantare alcun merito ver­
so l'emigrazione. Anche le 
leggi approvate unitariamente 
rimangono in buona sostanza 
inattuate, o vengono attuate 
parzialmente e con ritardi esa­
speranti. Vorrei citare un solo 
esempio in proposito: quello 
che attiene ai rimborsi delle 
spese di viaggio e di trasporto 
per gli emigrati che sono già 
rientrati in patria. Vi sono nu­
merosissimi lavoratori che at­
tendono ormai da due anni 
questi rimborsi, perchè la Re­
gione non ha trasmesso ai Co­
muni i fondi necessari. 

Ecco dunque che, anche per 
questa via le difficoltà finan­
ziarie del bilancio regionale e 
dello Stato vengono fatte pa­
gare agli emigrati, cioè agli 
strati economicamente più de­
boli. Tuttavia siamo ben con­
sapevoli che non tutte le que­
stioni dell'emigrazione rien­
trano nella sfera di competen­
za della Regione. 

Le grandi questioni che as­
sillano gli emigrati e le loro 

Domani la conferenza 
regionale abruzzese 
famiglie sono collegate alla 
concreta politica del governo 
e alle sue scelte e decisioni: i 
problemi della tutela del lavo­
ro degli ita'iani all'estero, del­
la partecipazione democratica, 
della previdenza, dell'assi­
stenza. dei diritti civili e politi­
ci, dell'informazione, delle 
condizioni per il rientro in Pa­
tria. Di qui la nostra piattafor­
ma concreta e positiva di pro­
poste, gran parte delle quali 
sono sanzionate e definite in 
precise proposte di legge che il 
PCI ha presentato al Parla­
mento, e che ha riproposto in 
occasione della recente di­
scussione e approvazione alla 
Camera del bilancio e della 
legge elettorale per le prossi­
me elezioni europee. 

In particolare, nel corso di 
questi dibattiti, noi comunisti 
abbiamo riaffermato la neces­
sità di attuare concretamente 
le condizioni di ordine logisti­
co, finanziario, politico affin­
chè a tutti i potenziali elettori 
italiani all'estero, sia garantito 
il diritto di voto. 

Voglio ricordare, a questo 
proposito i dati impressionanti 
che riguardano l'Abruzzo, urta 
regione non fra le più grandi 
del Mezzogiorno, che ha dato 
un contributo di 300.000 emi­

grati negli anni 60, pari ad un 
quarto della sua intera popola­
zione. Di questi, circa 100.000 
sono emigrati in Europa. Nei 
1979. su oltre 60.000 elettori 
potenziali, solamente poco più 
di 6.000 hanno potuto votare. 

In sostanza anche in Abruz­
zo, a distanza dì cinque anni 
dalla prima elezione del Par­
lamento europeo, si è di fronte 
agli stessi problemi, molti dei 
quali ulteriormente aggravati. 
Questo non ci induce né alla 
rassegnazione né alla rinun­
cia. Si sviluppa una nuova 
consapevolezza, qui e all'este­
ro. dei problemi complessivi 
dell'emigrazione come grande 
questione nazionale, dalla 
quale parte il nostro rinnovato 
impegno di iniziativa di lotta. 

• LUIGI SANDIROCCO 

Agli elettori 
emigrati 

nei Paesi CEE 

SI comunica che coloro che 
desiderano votare in loco de­
vono assolutamente iscriverli 
entro e non oltre il 18 aprile 
prossimo presso il Consolato 
della Circoscrizione dt resi­
denza. 

i 


